
Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza, Milano 15-16 Novembre 2016

2016

Ing. Francesco Giacobbe – Direttore INAIL UOT di Messina

Settimana europea per la salute e la sicurezza sul lavoro 

La sicurezza negli spazi confinati

Evento promosso nell’ambito della campagna europea Eu-Osha 2020-2022 



2016Convegno
Palermo 27/10/21 Giacobbe FrancescoLA SICUREZZA DEGLI SPAZI CONFINATI

2

indice

• Premessa

• Cenni storici

• Definizione di spazio confinato

• Brevi considerazioni statistiche

• Conclusioni



2016Convegno
Palermo 27/10/21 Giacobbe FrancescoLA SICUREZZA DEGLI SPAZI CONFINATI

3

piramide di Cheope (2580 a.C.)

Le sorprese della piramide di Cheope 

Sempre all’interno, nella camera sepolcrale del Re, erano stati 

realizzati anche due piccoli cunicoli, ricavati nelle pareti nord e sud 

e che arrivano fino all’esterno del monumento.  Si tratta dei 

cosiddetti “canali di aerazione”, i quali avevano come scopo 

principale quello di far arrivare l’aria all’interno della camera del Re, 

dove i lavori continuavano mentre la costruzione della piramide 

procedeva.

In un primo tempo gli archeologi si erano chiesti intanto se i canali 

avessero avuto effettivamente uno sbocco all’esterno; per risolvere 

l’interrogativo, negli anni ’70 l’egittologo francese Georges Goyon 

attuò il semplice esperimento di gettare un’arancia dallo sbocco di 

uno di questi canali (situato a 76 metri di altezza, all’esterno della 

piramide): questa arrivò puntualmente all’interno della camera 

sepolcrale.

Attualmente gli studiosi ritengono che questi cunicoli fossero stati 

progettati e ricavati ad arte nel corso di esecuzione dell’opera, 

proprio per permettere la respirazione agli operai che rimanevano 

nella camera sepolcrale, l’ultima ad essere abbandonata, sia per 

realizzare i rivestimenti interni e le rifiniture che per mettere in atto i 

bloccaggi interni dopo i funerali del Faraone.

In effetti, man mano che la realizzazione della piramide proseguiva 

verso l’alto, questo ambiente interno diventava “chiuso” e dunque 

l’aria mancava, rendendo impossibile la prosecuzione di qualsiasi 

lavoro; ma gli architetti reali avevano previsto per l’appunto una 

sorta di impianto di aria proveniente dall’esterno.



2016Convegno
Palermo 27/10/21 Giacobbe FrancescoLA SICUREZZA DEGLI SPAZI CONFINATI

1800 Rivoluzione industriale

4

Uno dei primi grandi ed importanti incidenti fu 

quello di Felling nel 1812 in cui morirono 91 

persone, molte delle vittime erano molto giovani, 

dal momento che i bambini erano molto sfruttati 

all’epoca, poiché potevano intrufolarsi nelle 

gallerie più piccole. Il più piccolo aveva 8 anni, e 

ventitrè furono i morti di quattordici anni o meno
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Le prime miniere di carbone non 

avevano sistemi di ventilazione. I 

minatori portavano nei nuovi antri 

delle miniere un canarino dentro 

una gabbietta. I canarini sono 

particolarmente sensibili al metano 

e al monossido di carbone, il che li 

rendeva perfetti per rivelare la 

presenza di gas pericolosi. Fino a 

che sentivano il canto del canarino 

potevano esser sicuri che l’aria 

fosse sicura. La morte del canarino 

segnalava invece l’immediata 

evacuazione.
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È vietato far entrare i lavoratori nei pozzi neri, nelle fogne, nei camini, 

come pure in fosse, in gallerie, ed in generale in ambienti ed in recipienti, 

condutture, caldaie e simili, dove possano esservi gas deleteri, se non 

sia stata preventivamente accertata l’esistenza delle condizioni 

necessarie per la vita, oppure se l’atmosfera non sia stata sicuramente 

risanata mediante ventilazione o con altri mezzi.

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, i 

lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta 

la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di protezione.
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Articolo 65 - Locali sotterranei o semisotterranei 1. È vietato destinare al lavoro locali chiusi 

sotterranei o semisotterranei.  2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere 

destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari esigenze 

tecniche. In tali casi il datore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di 

illuminazione e di microclima.  ……

Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento 1. È vietato consentire l’accesso dei 

lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, 

condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata 

previamente accertata l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, 

ovvero senza previo risanamento dell’atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei. 

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, i lavoratori devono essere legati 

con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di 

protezione. L’apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni tali da poter consentire 

l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.  …..

DLGS 81/08 
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OSHA - Occupational safety and health administration, l’ambiente confinato è

uno spazio con limitate possibilità di accesso e uscita, dalle dimensioni sufficienti 

all’esercizio di un’attività lavorativa, ma non configurato per una presenza 

continuativa del lavoratore al suo interno, luogo che presenti il rischio di 

sprofondamento, di soffocamento, o di grave pregiudizio alla salute del 

lavoratore, nonché di un’atmosfera a lui nociva;

ANSI American national standards institute, l’ambiente confinato è uno spazio 

recintato, con possibilità limitate di accesso e fuga, come serbatoi di stoccaggio e 

ambienti a cielo aperto, profondi più di 120 cm, dalla scarsa ventilazione 

naturale, e fognature.

Al di là della descrizione più generale dell’ambiente confinato, le norme internazionali “pongono 

particolare enfasi non solo (e non tanto) alla semplice caratterizzazione 

geometrico/spaziale dell’ambiente, ma si riferiscono esplicitamente alla possibile esistenza o 

possibile generazione nell’ASIC di una situazione immediately dangerous to life or 

health (IDLH)
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Considerazioni statistiche
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Considerazioni statistiche

ANNO SETTORE AMBITO CAUSA DECESSO n DECESSI

2006 alimentare manutenzione asfissia 2

2006 agricolo pulizia caduta all'interno 1

2007 agricolo pulizia contatto con parti in movimento 2

2007 alimentare pulizia asfissia 1

2007 marittimo pulizia asfissia 2

2008 industriale manutenzione caduta all'interno 1

2008 trattamento acque pulizia asfissia + annegamento 6

2008 trasporti pulizia asfissia 5

2008 alimentare manutenzione contatto con parti in movimento 1

2009 industriale lavorazione soffocamento 1

2009 industriale manutenzione esalazioni 3

2009 trattamento acque pulizia asfissia + annegamento 2

2010 industriale pulizia esalazioni 2

2010 agricolo manutenzione esalazioni 1

2010 industriale manutenzione asfissia 3

2011 industriale manutenzione esalazioni 1

2011 trattamento acque pulizia esalazioni + annegamento 2

2012 agricolo manutenzione esalazioni 1

2012 industriale manutenzione esalazioni 1

esalazione Emissione, fuoriuscita di gas, di vapori

soffocamento Impedimento delle facoltà respiratorie

asfissia
è un arresto o un'insufficienza della respirazione. Insorge per una 
mancanza o una carenza di ossigeno
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Considerazioni statistiche
AMBITO

casi decessi media decessi/evento

Agricolo 4 5 1,3

Alimentare 3 4 1,3

Industriale 7 12 1,7

marittimo 1 2 2,0

trasporti 1 5 5,0

trattamento acque 3 10 3,3

PROCESSO

casi decessi media decessi/evento

pulizia 9 23 2,6

manutenzione 9 14 1,6

lavorazione 1 1 1,0

CAUSA MORTE

casi decessi media decessi/evento

asfissia 5 13 2,6

asfissia + annegamento 2 8 4,0

caduta all'interno 2 2 1,0

contatto con parti in 

movimento 2 3 1,5

esalazioni 6 9 1,5

esalazioni + annegamento 1 2 2,0

soffocamento 1 1 1,0

• Non è solo coinvolto l’ambito industriale ma 

assumono rilevanza anche il settore agricolo, 

alimentare e trattamento acque

• Costante in tutte le analisi il numero dei decessi 

è sempre mediamente superiore all’unità

• I processi di pulizia hanno una significativa 

magnitudo di danno

• Principalmente coinvolto l’apparato respiratorio. 

In presenza di liquidi la magnitudo cresce per 

effetto anche dell’annegamento.

• La frequenza dei casi di “asfissia” ed 

“esalazioni” è similare

• Il fenomeno “asfissia” è più significativo delle 

“esalazioni”



Considerazioni statistiche



Cause e dinamiche degli incidenti hanno evidenziato

• Scarsa consapevolezza del rischio da parte delle persone 
coinvolte.

• Limitata ergonomicità degli spazi con sottovalutazione delle 
conseguenze 

• Insufficiente conoscenza dei fenomeni e delle possibili misure di 
protezione.

• Incapacità di mettere in atto appropriate procedure di 
intervento in caso di Emergenza.

• Non adeguata pianificazione del processo lavorativo.

• l’esecuzione di attività occasionali di tipo non ripetitivo .15
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PRIMA DEI LAVORI ci si deve chiedere: 

1) Lo spazio è abbastanza grande e configurato in maniera tale che il più 

piccolo dipendente può entrarci completamente e avere ancora spazio 

di manovra per eseguire l'operazione? 

2) Lo spazio ha delle aperture di accesso così piccole che non è 

possibile attraversarle in posizione eretta e senza ostacoli? Oppure, ci 

si deve piegare, salire, girare lateralmente o contorcersi per entrare o 

uscire?

3) Lo spazio non è destinato o progettato perché una persona lo occupi 

in modo continuo? 

Qualsiasi spazio che soddisfa questi requisiti è considerato 

uno spazio confinato. 

CONCLUSIONI



• Prevenire possibili eventi dannosi per i lavoratori significa innanzitutto saper riconoscere 
l'esistenza di un pericolo.

• Prima di organizzare una qualsivoglia attività all'interno di un ambiente o locale, sia esso 
totalmente o parzialmente chiuso, il datore di lavoro deve domandarsi:

1. Lo spazio in questione è stato progettato e costruito per essere occupato in modo 
continuativo da persone?

2. È dotato di accessi/uscite di larghezza e conformazione adeguate al passaggio di 
persone?

3. È assicurato un normale ricambio naturale d'aria?

4. È possibile escludere con certezza la presenza e/o la formazione di gas pericolosi?

Anche una sola risposta negativa fa capire che siamo di fronte ad un luogo di lavoro con 
caratteristiche peculiari, in cui possono verificarsi condizioni estremamente pericolose 
per i lavoratori.
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CONCLUSIONI



CONCLUSIONI

• la valutazione delle modalità di lavoro scelte rispetto alle 
tecnologie disponibili diventa il punto centrale

• Gli interventi negli ambienti confinati richiedono, oltre 
all'applicazione della migliore tecnologia, anche 
fondamentalmente una gestione della prevenzione nella quale 
sono integrati in una organica progettazione la conoscenza dei 
rischi, la formazione e l'addestramento

18
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